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non è ammesso soltanto nn giudizio di pri-
mo grado, ma la legge ultima, proposta 
dall'onorevole Giolitti, che ha avuto ormai 
la approvazione del Parlamento e la san-
zione del E e e porta la data del 7 marzol907, 
all'articolo 3 consente loro il diritto di ap-
pello, controia decisione della Giunta pro-
vinciale amministrativa, alla quinta sezione 
del Consiglio di Stato. Gl'impiegati comunali, 
provinciali e delle opere pie si trovano per-
ciò in una condizione privilegiata di fronte 
agii impiegati dello Stato. 

Ecco noi crediamo clie il nostro emen-
damento possa essere accettato, dal mo-
mento clie esso risponde ad un concetto 
di giustizia amministrativa e mira a dare 
a tale istituto una maggiore efficacia; to-
gliendo una ineguaglianza che pone in con-
dizioni peggiori gl'impiegati dello Stato. 
Mi sembrerebbe che il non accettarlo (mi 
consenta l'onorevole Giolitti di dirlo senza 
offesa) -sarebbe prova piuttosto di puntiglio 
che non di convinzione. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dellinterno. Le proverò che non è 
puntiglio. 

A L E S S I O GIULIO. Noi con questo e 
mendamento intendiamo di togliere gli im-
piegati dello Stato da una inferiorità di 
trattamento di fronte agli impiegati di al-
tre amministrazioni, e vogliamo che siano 
riconosciuti per essi i diritti che sono rico-
nosciuti per gli altri; ed ecco perche insi-
stiamo nella nostra proposta. 

Presenlazu/ne di relazioni. 

P R E S I D E N T E . I n v i t o gli onorevoli Ric-
cio e Natale Gallino a recarsi alla tribuna 
per presentare due relazioni. 

RICCIO. Mi onoro di presentare alla 
Camera, a nome della Commissione, la 
relazione sul disegno di legge: « Disposi-
zioni sulle sovrimposte provinciali e comu-
nali nei compartimenti catastali napoleta-
no, siciliano e sardo e sui crediti delle Pro-
vincie verso i comuni per contributi nelle 
spese obbligatorie per legge ». 

GALLINO. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul progetto di legge : 
« Conversione in legge dei regi decreti 
28 novembre 1907, e 17 maggio 1908, ri-
guardanti l'esercizio delle ferrovie Roma-
AlbanoNettuno, Roma-Viterbo con dirama-
zione Capranica-Ronciglione, e Varese-Porto 
Ceresio ; e approvazione della convenzione 

12 settembre 1907 per l'impianto del se-
condo binario lungo la ferrovia Livorno-
Vada. 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
stampate e distribuite. 

Si riprende la discussione del disegno di legge 
sullo stalo giuridico degli impiegai'., 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole presidente del Consiglio. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dclVinterno. La Camera ricorderà che 
si è votato nell'ultima seduta l'articolo 18, 
il quale istituisce in ciascun Ministero un 
Consiglio di amministrazione e di discipli-
na, che è chiamato ^ia a dare il suo pa-
rere sui provvedimenti riguardanti i pro-
gressi di carriera dell'impiegato, sia a de-
liberare sui casi di applicazione di puni-
zione. 

Ora l'emendamento proposto dall'ono-
revole Turati, e svolto dall'onorevole Alea-

j sio, tenderebbe a questo e cioè che su quel 
giudizio o meglio su quel parere, dato dal 
detto Consiglio, ed in forza del quale il mi-
nistro provvede sulla sua responsabilità, 
fosse concesso appello alla quinta sezione 
del Consiglio di Stato. 

ALESSIO GIULIO. Non è appello, è un 
provvedimento definitivo, contro cui si ri-
corre. 

G I O L I T T I j presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Contro le decisioni colle-
giali (dice l'emendamento) di cui ai prece-
denti articoli, è ammesso il ricorso nel me-
rito, nel termine di giorni 60 dalla notifi-
cazione all'interessato, alla quinta sezione 
del Consiglio di Stato. Ora tutto l'ordina-
mento della legge sta in ciò, e cioè che i 
provvedimenti collegiali, di cui si parla qui, 
non sono vere e proprie decisioni, ma sono 
dei pareri. Intanto è bene redigere la legge 
in modo, che possa avere la sua retta ap-
plicazione. 

ALESSIO GIULIO. Mi riservo di parlare 
dopo. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Ma, onorevole Alessio, 
vi sono molti altri argomenti più importanti 
di questa questione, che è di pura forma. 

Dunque non sarebbe esatto dire che si 
ricorre contro le decisioni collegiali, perchè 
questi Consigli di disciplina è di ammini-
strazione danno dei pareri, e non pronun-
ciano delle decisioni. 


